
 

 
 

 
Allegato F  

specifiche delle tecnologie, interventi ammissibili e non,  
contenuto delle relazioni dei fornitori  

 
Nel presente documento: 

●​ vengono elencati a titolo di esempio possibili interventi legati agli ambiti tecnologici del 
bando 

●​ viene descritto il contenuto tipico della relazione del fornitore di consulenze a seguito 
dell’esecuzione della prestazione  

●​ vengono indicate le limitazioni all’ammissibilità di alcune spese  
●​ vengono riportati per pro-memoria di alcuni passaggi del bando  

 
Il documento integra le previsioni del bando. 
 
Tecnologie e Interventi: 
 
Intelligenza Artificiale AI 
l’insieme di tecnologie, metodologie e strumenti informatici che consentono l’automazione di 
processi decisionali, l’analisi avanzata dei dati e l’ottimizzazione delle attività attraverso 
l’apprendimento automatico e il ragionamento computazionale con l’obiettivo di migliorare 
l’efficienza operativa, l’ottimizzazione dei processi e l’interazione con clienti e utenti 
 
 
Esempio aree di intervento di applicazione di AI: 

●​ Analisi dati  
●​ Automazione dei processi (sostituzione attività ripetitive e noiose attraverso AI, come 

gestione posta elettronica, classificazione documenti)  
●​ Assistenza clienti (chatbot e sistemi di supporto automatizzati per gestire interazioni con 

clienti)  
●​ Personalizzazione dei servizi (personalizzare offerte, raccomandazioni di prodotti, in base a 

comportamento clienti) 
●​ Sicurezza informatica (implementazione soluzioni AI per rilevare e prevenire minacce 

informatiche, etc) 
●​ Previsione della domanda (utilizzo modelli predittivi per prevedere domanda, ottimizzare 

gestione, pianificare produzione)  
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●​ Gestione risorse umane (utilizzo AI per ottimizzare processo di selezione personale, 
identificare opportunità di formazione e sviluppo, etc)  

 
esempio interventi:   

●​ chatbot: pre-costruito che utilizza piattaforme già esistenti (utilizzo in base a piani tariffari 
mensili basati su caratteristiche e volume di utenti); personalizzato: sviluppato su misura 
per soddisfare le esigenze specifiche di un’azienda. Può includere funzioni standard come 
risposte automatiche, assistenza clienti, integrazione con un sito web o una piattaforma di 
messaggistica, e riconoscimento del linguaggio naturale di base (NLP); può prevedere 
l’integrazione con sistemi aziendali complessi (CRM, ERP), funzioni di analisi e reporting 
avanzati, apprendimento automatico (Machine Learning), gestione di dati sensibili e 
conformità a regolamenti specifici (come il GDPR). Richiede generalmente uno sviluppo su 
misura da parte di una società  specializzata in AI o di un team interno di sviluppatori e data 
scientist. 

●​ soluzione di Analisi AI: pre-costruita - possibile utilizzo di  piattaforme di analisi 
pre-costruite con funzionalità AI integrate. Soluzioni che possono offrire strumenti di  analisi 
dati, machine learning di base, e visualizzazioni di dati (utilizzo in base a piani tariffari in 
base a frequenza utilizzo, caratteristiche e volume di utenti); sistema di analisi AI 
personalizzato: può includere funzionalità come analisi dei dati storici, rapporti 
personalizzati, e alcuni elementi di machine learning per identificare pattern e trend,  può 
includere una base di dati strutturati e semplici modelli predittivi. Consente maggiore 
controllo e personalizzazione rispetto alle soluzioni pre-costruite ma con una gamma 
limitata di funzionalità avanzate. 

●​ assistente virtuale:  pre-costruito/preesistente implementazione di un assistente virtuale di 
base con funzionalità limitate e senza necessità di sviluppo complesso o personalizzazione 
elevata mediante utilizzo di piattaforme pre-costruita per creare un assistente virtuale di 
base; utilizzo di strumenti per la creazione di assistenti virtuali con funzioni predefinite 
utilizzabili su base pay-per-use o abbonamento; assistente virtuale personalizzato: 
soluzioni customizzate che possono includere  funzionalità come la gestione delle FAQ, 
risposte pre-programmate, riconoscimento vocale di base e capacità di interagire con 
piattaforme di messaggistica o un sito web  

 
soluzioni tecnologiche digitali  per la transizione ecologica (interventi di digitalizzazione che 
migliorino la sostenibilità ambientale di processi, prodotti e servizi dell’impresa attraverso 
l’utilizzo o la combinazione di tecnologie. 
 
esempio interventi: 
 

●​ processi: uso di gemelli digitali per simulazioni, ottimizzazioni e programmazioni di minor 
interventi per ridurre l’impatto di macchinari ad alto consumo energetico (digital twin: 
simulazioni virtuali di processi o prodotti per ottimizzarne l'efficienza). 

●​ prodotti: sviluppo o ridisegno di nuovi prodotti, utilizzo del supercalcolo per individuare 
le migliori soluzioni strutturali e/o di combinazioni di materiali  ecosostenibili o riciclabili; 

●​ servizi: applicativi integrati con i gestionali aziendali per la programmazione e 
l’ottimizzazione dei percorsi di consegna, ritiro o erogazione di servizi, per la massima 

2 



 

efficacia e il minor impatto, o sviluppo di piattaforme online dedicate a fornire servizi di riuso 
di contenitori e/o prodotti, o alla loro condivisione 

●​ Sistemi di gestione energetica (EMS): Software che analizzano e ottimizzano il 
consumo energetico di edifici e impianti industriali. 

●​ Agricoltura di precisione: Utilizzo di sensori IoT, droni e dati satellitari per ottimizzare l'uso di 
acqua, fertilizzanti e pesticidi. 

●​ Monitoraggio ambientale: Sensori per misurare la qualità dell'aria, dell'acqua e del suolo. 
●​ Domotica e smart building: Sistemi di automazione che riducono gli sprechi 

energetici. 
●​ IoT per la sostenibilità: Sensori per monitorare consumi, sprechi e condizioni ambientali. 

 
Non ammissibile: progetti di introduzione e sviluppo Smart working, che, pur perseguendo anche 
il fine del minor impatto ambientale in termini di minori spostamenti di dipendenti,  non soddisfano i 
requisiti del bando. 
  
robotica avanzata e collaborativa 
COBOT (robot collaborativi nell’ambito della robotica danno la possibilità di automatizzare gli 
stabilimenti), manipolatori multifunzionali riprogrammabili dall'operatore controllati 
automaticamente, destinati ad essere utilizzati in applicazioni di automazione o ad assistere il 
lavoro umano. Non ammissibili macchine utensili, torni, frese, macchine CNC; 
 
manifattura additiva e stampa 3D 
tecnologia digitale che consente la realizzazione di oggetti tridimensionali attraverso il progressivo 
deposito di strati di materiali  
 
internet delle cose e delle macchine 
insieme degli oggetti fisici che dispongono della tecnologia per rilevare e trasmettere attraverso 
internet informazioni sul proprio stato o sull’ambiente esterno (casa intelligente /domotica, smart 
building, smart metering, smart factory,  smart environment, smart agriculture, smart logistics, 
smart lifecycle, smart retail and smart health). 
 
cyber security e business continuity 
es:  CEI – cyber exposure index, vulnerability assessment, penetration testing,,  Firewall, Anti 
Malware, sistemi di rilevamento e prevenzione delle Intrusioni (IDS/IPS), gestione delle Patch e 
degli aggiornamenti, crittografia, controllo degli accessi e autenticazione multi fattore (MFA) 
Business Continuity Plan (BCP); Disaster recovery plan focalizzato specificamente sul ripristino 
dell'infrastruttura IT e dei dati; consulenze nel processo di assessment finalizzato alla verifica del 
livello di cybersecurity attestato da  ISO/IEC 27001 / Certificazione IEC 62443 / Certificazione ACN 
(Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale) - con (con esclusione del costo di emissione della 
certificazione) 
Non sono ammissibili spese per acquisto di gruppi di continuità, Antivirus, backup dati,  server.  
spese per acquisto di gruppi di continuità, Antivirus, backup dati, server. La spesa per Server è 
ammissibile se necessaria all'adozione di nuove tecnologie abilitanti da introdurre in azienda (ad 
es: adozione di soluzioni AI, o adozione di soluzioni avanzate di cyber security in cloud, tecnologie 
i iperconvergenza con funzioni di sicurezza protezione dati, disaster recovery e immunità ai 
ransomware o funzioni analoghe). In tal caso nell’Allegato A dovrà essere esposto il progetto che 
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comprende l'acquisto del server con evidenziazione delle tecnologie abilitanti che ne richiedono 
l’acquisto, con l’indicazione specifica dei relativi dati tecnici collegati alla tecnologia da adottare. 
Sono in ogni caso non ammissibili le spese per acquisto di armadi di RACK non sono ammissibili 
spese per acquisto di gruppi di continuità; 
 
big data e analytics 
analisi di grandi insiemi di dati che, anche mediante il ricorso al supercalcolo e algoritmi di 
intelligenza artificiale e machine learning, permettano la previsione di accadimenti, comportamenti 
e risultati futuri. Non ricade in questa tecnologia la semplice raccolta dati visitatori di siti web, di 
keyword research o la gestione di archivi clienti, attività che indirizzando promozioni, ricerca e 
fidelizzazioni clienti, o per ottimizzazione di applicazioni e servizi web con fini promozionali e/o con 
attività di SEO/SEM. 
Tali ultime attività potranno essere ammesse ma rientreranno nella voce "interventi volti a 
migliorare il posizionamento organico nei motori di ricerca (es: SEO, SEM)" 
 
blockchain 
registro pubblico nel quale vengono archiviati in modo sicuro, verificabile e permanente transazioni 
che avvengono tra due utenti appartenenti a una stessa rete. E’ in grado di certificare delle 
informazioni garantendo trasparenza e monitoraggio di una filiera. 
progetti per la registrazione delle transizioni, per la tracciabilità di prodotti, materie prime, 
lavorazioni e filiere, sia attraverso lo sviluppo di piattaforme di settore che l'adesione a piattaforme 
dedicate. Non ammissibili: non ammissibili le applicazioni relative alle valute digitali; 
 
soluzioni tecnologiche per la navigazione immersiva, interattiva e partecipativa  
Insieme di effetti di arricchimento della percezione sensoriale umana spesso prodotti attraverso 
elettronica e tecnologie digitali, aggiunta di informazioni elaborate e trasmesse a specifici device. 
La persona coinvolta resta a contatto con la realtà fisica, che viene però integrata con informazioni 
e input aggiuntivi.  Realtà aumentata, realtà virtuale e ricostruzione 3D.  Esempi di spese 
ammissibili sono : dispositivi hardware e software per lo sviluppo di ambienti immersivi, interattivi 
partecipativi quali console, caschi, visori, auricolari, guanti, Cybertute ; in applicazione di 
tecnologie per Realtà Aumentata (AR), Realtà Mixata (MR), Realtà Virtuale (VR), video a 360° e 
altre piattaforme immersive; installazioni e proiezioni immersive. 
 
integrazione verticale e orizzontale 
Verticale: condivisione digitale delle informazioni all’interno dell’azienda, lungo tutti i livelli 
dell’impresa, dalla logistica interna fino ai servizi di post- vendita - es. stato lavorazioni, giacenze, 
tracking, ecc. Orizzontale: integrazione digitale delle  informazioni, fra diversi impianti  
produttivi/commerciali/logistici, lungo l’intera filiera produttiva o supply chain, dai fornitori alla 
logistica esterna a valle (comprese consulenze e perizie rilasciate da ingegneri o periti 
industriali iscritti nei rispettivi albi professionali finalizzate all’analisi e all’attestazione 
dell’interconnessione dei beni 4.0 ai sistemi aziendali) 
Software (PLM - Product Life Management),che permettono di integrare (che è la parola d’ordine 
del 4.0) i vari sistemi aziendali, sia in senso verticale (funzioni aziendali diverse) che orizzontali; 
Piattaforme di gestione come i sistemi WMS (Warehouse Management System), il cui obiettivo 
principale è di controllare e ottimizzare i movimenti ed il deposito di materiali nel magazzino, ecc. 
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soluzioni tecnologiche per la gestione e il coordinamento dei processi aziendali con elevate 
caratteristiche di integrazione delle attività 
sistemi informativi (software), spesso integrati tra di loro, che coordinano tutte le attività di raccolta 
dati relative al cliente per migliorare le modalità di interazione tra le parti (CRM -Customer 
Relationship Management), controllano e gestiscono la produzione e le funzioni finanziarie (ERP - 
Enterprise Resource Planning)  favoriscono la collaborazione tra progettazione e produzione (MES 
Manufacturing execution systems -  PLM Product lifecycle management. Le tecnologie di 
tracciamento barcode o RFID utilizzate per velocizzare controllo e gestione dei sistemi produttivi, 
per ricostruire e seguire il percorso di un item in catena di montaggio, e per gestire grandi depositi 
di materiali e rintracciare merci. 
Es: ERP, MES, PLM, SCM, CRM, incluse le tecnologie di tracciamento, ad es. RFID, barcode,  
software gestionale per l’automazione del magazzino, software per l’integrazione tecnologica della 
produzione, etc) 
 
e-commerce: realizzazione di piattaforme /sistemi di e-commerce 
sistemi di e-commerce,  anche realizzazione di sistemi di e-commerce su piattaforme di soggetti 
terzi. Soluzioni che permettano scelta tra più varianti, visibilità su disponibilità a magazzino e stato 
dell'ordine, spedizione, fatturazione, pagamento on-line,  ad es. collegati al gestionale dell'impresa 
o dei fornitori per dare l’effettiva giacenza o data di disponibilità, soluzioni di dropshipping. (nb: il 
sito web deve essere attivo e l’intervento completato, la diretta titolarità dell’azienda richiedente 
deve essere verificabile tramite indicazione della partita iva proprietaria nel footer del sito),  
 
tecnologie per l'in-store customer experience 
es. realtà aumentata con configuratori di prodotti, camerini digitali, casse automatizzate 
 
geolocalizzazione  
utilizzo dei dati di posizionamento geografico di oggetti per il miglioramento di servizi o la 
creazione di nuovi.  
Es: tracciamento, ottimizzazioni logistiche, warning di prossimità, applicazione a servizi sul 
territorio, anche complementare ad altre tecnologie come IoT. 
 
interventi volti a migliorare il posizionamento organico nei motori di ricerca (es: SEO, SEM) 
processi digitali di valorizzazione di marchi e segni distintivi - il cosiddetto "branding"- e per lo 
sviluppo commerciale verso i mercati, attività di indirizzamento di promozioni, ricerca e  
fidelizzazioni clienti, o di ottimizzazione di applicazioni e servizi web per fini promozionali e/o per 
attività di SEO/SEM 
Non sono ammissibili spese per: redazione testi per il sito internet, traduzione dei testi e 
servizi fotografici di prodotti adibiti all’inserimento di un catalogo/banner e display fieristici 
offline, spese per riprese video e relativi costi di attrezzatura/personale, realizzazione di 
vetrine statiche o mero restyling grafico; 
 
spese sostenute per creazione, rifacimento o ottimizzazione del sito web  
gli interventi devono prevedere almeno:  

●​ interventi al fine di migliorare il posizionamento nei risultati organici dei motori di ricerca (es. 
Google, ing); 
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●​ allineamento alle ultime tecnologie disponibili, con funzionalità integrate 
●​ maggiore accessibilità per gli utenti (persone con disabilità visive, uditive, motorie o 

cognitive, facilitando la fruizione delle informazioni e dei servizi digitali senza barriere - 
anche con riferimento a WACG 2.1) 

●​ linguaggio di programmazione aggiornato, dinamico e ottimizzato per i motori di ricerca 
(SEO oriented) 

●​ sito responsive 
●​ sistemi di prenotazione on line o interazioni automatizzate per la richiesta di preventivi o 

servizi;  
 preferibilmente:  

●​ integrazione di chatbot e/o strumenti digitali di comunicazione interattiva col fruitore del sito 
●​ sito in almeno una lingua straniera 
●​ green web design sostenibile; 

Non ammissibili: 
●​ spese per redazione testi per il sito internet, traduzione dei testi e servizi fotografici di 

prodotti adibiti all’inserimento di un catalogo/banner e display fieristici offline, spese per 
riprese video e relativi costi di attrezzatura/personale. 

●​ per realizzazione di vetrine statiche o mero restyling grafico 
(nb: il sito web deve essere attivo e l’intervento completato)  
 
 
La  RELAZIONE DEL FORNITORE DI SERVIZI DI CONSULENZA, intestata all’impresa,  
testimoniata da un documento redatto e sottoscritto digitalmente da parte del consulente  che  
illustra, in funzione della tipologia di consulenza prestata: 
a) le motivazioni che specificamente hanno spinto l’impresa a richiedere la consulenza: cosa 
chiede l’impresa, cosa si aspetta  
b) descrizione della situazione AS IS del contesto e ambito oggetto della consulenza 
c) a quale voce delll’art. 7, comma 2 del bando si riferisce il servizio di consulenza 
c) a quale ambito aziendale è riferito l’intervento (es:  analisi, organizzazione, standardizzazione 
dati;  automazione/integrazione di processi/tecnologie) 
d) a quale specifico ambito/processo/processi della specifica azienda è finalizzata la consulenza   
e) come si svilupperanno gli interventi proposti: con che sequenza di attività e scansione 
temporale, anche delle singole fasi di sviluppo del progetto, elenco dettagliato dei contenuti delle 
attività e interventi proposti   
f) business plan: ore, costi, budget previsti per ogni singola attività e/o fase di sviluppo del progetto 
/intervento 
g) quali tecnologie o software già di proprietà del cliente saranno valutati, quali nuove 
tecnologie o software da valutare, quali integrazioni, up-grade  previsti 
h) su quali ulteriori elementi si dovrà lavorare: es: infrastrutture esistenti, qualità dei dati (nel caso 
di passaggio all’economia circolare: modifiche nella catena di fornitura, adattamento di 
macchinari, product design, packaging), qualità delle competenze interne;   
i) che risultati intende raggiungere, in quali tempi, con che pianificazione 
l) quali tipologie di competenze/operatori/professionisti/imprese potranno realizzarlo in concreto 
m) come i risultati della consulenza sono forniti al cliente, con quali specifiche, quale 
documentazione: studi di fattibilità, scelte tecniche, analisi, specifiche, dettagli di progettazione, 
rapporti di sopralluoghi in azienda, allegati tecnici.  
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Alla consulenza può seguire, in relazione alla specifica fattispecie, la realizzazione degli 
interventi prospettati da parte del consulente medesimo.  
 
Andrà inoltre esplicitato, ad esempio nel caso di tecnologica AI:  

●​ a quale idea di utilizzo di applicazioni AI è finalizzata la consulenza 
●​ che tipo di utilizzo della tecnologia si propone all'impresa 
●​ che benefici ne trarrà l’impresa in termini di risparmio di tempi/lavoro/costi 

 
Il progetto è la migliore soluzione che il consulente prospetta e condivide con l'impresa.  
Questa soluzione progettuale/analisi/assessment è scritta e dettagliata nella "Relazione tecnica 
di consulenza", documento che il fornitore dovrà presentare all’impresa ai fini della 
rendicontazione del progetto. 
 
RELAZIONI del fornitore per interventi sui SITI WEB- E-COMMERCE  e SEO/SEM 
il fornitore deve precisare:  

●​ lo stato di partenza del sito oggetto di rifacimento/integrazione/ottimizzazione (as is) 
relativamente, alle varie caratteristiche e componenti, d es:  a linguaggio di 
programmazione, funzionalità, accessibilità ecc 

●​ gli interventi realizzati per conto dell’impresa, ad es:  
○​ modifica di  linguaggio di programmazione (anche  green web design) 
○​ aumento del  grado di accessibilità 
○​ implementazione di  funzioni integrate 
○​ creazione di versione del sito in una lingua straniera  
○​ realizzazione di sito responsive 
○​ implementazione di  sistemi di prenotazione on line o interazioni automatizzate per 

la richiesta di preventivi o servizi 
○​ integrazione di chatbot e/o strumenti digitali di comunicazione interattiva col fruitore 

integrati nel sito 
○​ interventi per di ottimizzazione del sito in funzione SEO/SEM 

 
RELAZIONE del fornitore per CONSULENZE TRANSIZIONE ECOLOGICA, 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO: 
la relazione, in base alla specifica tipologia e contenuto della consulenza deve dare conto, 
dei risultati raggiungibili con gli interventi prospettati i dei risultati raggiunti, in caso di 
contestuale/successiva implementazione degli interventi in termini, ad es: di evidenza del 
risparmio energetico conseguito o dei miglioramenti conseguiti in termini di sostenibilità di prodotti, 
processi, immobili e/o documentazione, riduzione degli sprechi nella produzione, utilizzo di 
materiali di risulta per nuove funzioni o prodotti o processi, l’efficienza energetica dei beni/impianti 
oggetto dell’investimento (es. indicazione della classe energetica del bene/impianto prevista o 
conseguita, dichiarazione tecnica attestante l’efficienza energetica e/o il risparmio energetico 
conseguito con il bene/impianto oggetto dell’investimento). 
 
FORMAZIONE: 

●​ Gli interventi formativi hanno carattere professionalizzante e devono essere:  
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●​ finalizzati al conseguimento della qualifica per profili collegati ai temi dell’innovazione (es. 
Innovation Manager, Innovation Specialist, Innovation Technician) e green (es. Energy 
manager) delle risorse impiegate stabilmente all’interno dell’impresa; 

●​ finalizzati a attività di formazione indirizzate alle risorse umane impiegate stabilmente 
finalizzate ad acquisire competenze in ambito digitale e/o green e connesse alle tecnologie 
di cui all’elenco art 7 comma 1.  

●​ è esclusa la formazione genericamente e meramente introduttiva sulle tecnologie reperibile 
anche on-line; 

●​ Durata minima del corso: 40 ore  
●​ Gli interventi formativi sono ammissibili per i titolari d’impresa,  gli amministratori, soci e 

dipendenti delle imprese.  
●​ documentazione da produrre 
●​ in sede di domanda:  

○​ il programma del corso di formazione (redatto/ reso disponibile dal soggetto 
erogatore su proprio sito o carta intestata) con indicazione degli argomenti trattati, 
delle ore di formazione previste e costo del corso se non oggetto di specifico 
preventivo di spesa; dal programma deve potersi dedurre l’attinenza degli argomenti 
trattati con una o più tecnologie di cui all’art. 7, cui devono essere strettamente 
inerenti. 

●​ in sede di rendicontazione: 
○​ dichiarazione di fine corso e copia dell’attestato di frequenza per almeno l’80% del 

monte ore complessivo; 
○​ dichiarazione del legale rappresentante, sottoscritta digitalmente,  con elenco dei 

soggetti  (nome, cognome, CF) che hanno effettivamente partecipato alla 
formazione, precisando il ruolo ricoperto in azienda (titolare, amministratore, socio, 
dipendente dell’impresa). 

●​ NB: la formazione strettamente propedeutica all’attivazione o implementazione di una 
nuova tecnologia/servizio/macchinario digitalmente integrato, nonché per l’utilizzo di 
software/piattaforme, erogata dal fornitore del bene o del servizio, compresi i software 
back-end per la gestione di siti web, non viene considerata quale servizio di formazione a 
sé stante ai sensi del presente bando, ma è ammissibile quale spesa accessoria 
all’acquisto del bene o del servizio a cui la medesima si riferisce.  

 
 
I fornitori di tecnologie devono essere iscritti al Registro imprese e l’attività 
dichiarata in visura deve essere coerente con il bene/servizio fornito 
all’impresa. 
Per i fornitori ammissibili per i SERVIZI DI CONSULENZA E FORMAZIONE si 
vedano le previsioni dell’art. 6 del bando, cui si rimanda. 
 

REALIZZAZIONE DEI PROGETTI E LORO EVENTUALE VARIAZIONE  

1.​ le fatture riferite agli interventi oggetto del contributo dovranno rispondere  fedelmente, 
in termini di tipologia d’investimento alle voci di cui all’art. 7 selezionate dall’impresa 
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nel modello ALLEGATO A, al progetto descritto e ai preventivi prodotti in sede di 
presentazione della presente domanda, salvo quanto previsto all’art. 12, comma 2, per 
eventuali variazioni per casi adeguatamente motivati da stringenti esigenze aziendali;   

2.​ N.B. La correlazione delle spese rispetto alle voci di cui all’articolo 7, commi 1, 2 e 3 
dovrà essere evidenziata, a pena di inammissibilità della spesa, dalle causali delle 
fatture. 

3.​ I soggetti beneficiari dei voucher sono obbligati a richiedere autorizzazione, motivando 
adeguatamente per eventuali variazioni, relative all’intervento o alle tipologie di spese 
indicate nella domanda presentata o al fornitore prescelto, fermo restando il valore 
massimo del contributo concesso, prima della effettiva realizzazione delle nuove spese 
oggetto della variazione, pena la non ammissibilità delle stesse. Dette eventuali 
variazioni devono essere comunicate, ai fini della loro autorizzazione, via PEC alla Camera 
di commercio di Padova all’indirizzo promozione@pd.legalmail.camcom.it. Ai fini della 
rendicontazione sarà possibile presentare fatture emesse da un fornitore diverso rispetto 
a quello indicato in sede di domanda, ferme restando le necessarie qualificazioni del 
nuovo soggetto come previste dal bando.  L'impresa dovrà indicare la tipologia 
dell’eventuale nuovo fornitore, sulla base delle previsioni di ammissibilità dell’art. 6, e, in 
caso di “Ulteriore Fornitore” (art. 6, comma 2, punto 11) dovrà far compilare e 
sottoscrivere al fornitore l’Allegato D “Dichiarazione ulteriori fornitori” e, in caso di lavoratore 
autonomo o libero professionista non iscritto al registro delle imprese acquisire e inviare 
alla Camera di Commercio il Certificato di attribuzione Partita IVA rilasciato dall'Agenzia 
delle Entrate, che l’impresa invierà unitamente alla richiesta di variazione. 

4.​ A tale proposito si precisa che non saranno accolte in alcun modo le richieste di 
variazione delle spese e dei fornitori prescelti  pervenute alla Camera di commercio 
successivamente alla effettiva realizzazione delle nuove spese oggetto della variazione 
oppure pervenute nei 30 giorni precedenti alla scadenza del termine per la 
rendicontazione. 
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